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degli aggravi finanziari. La nuova impostazione della
perequazione finanziaria fra Confederazione e Cantoni non tiene

assolutamente conto della sicurezza. Inoltre, è anche necessario

chiarire l’impostazione della Sicurezza militare.
Costituisce il 27mo corpo di polizia, deve divenire una

“Gendarmeria nazionale”?

La Consigliera nazionale Ursula Haller, vice-presidentessa

della città di Thun, costata il tentativo d’indebolire l’esercito

su diversi fronti dandone come esempio l’iniziativa per

l’abolizione dell’esportazione di materiale bellico e quella

contro il rumore d’aerei da combattimento in zone turistiche.

Aggiunge inoltre che c’è sempre chi cerca di profilarsi

nei confronti dell’opinione pubblica alle spalle

dell’esercito. In seguito alle sue spiegazioni delle ragioni che

hanno indotto la Commissione per la politica di sicurezza

del Consiglio nazionale ad aumentare al 30% il numero di

militari in ferma continuata, il comitato della SSU prende

la decisione di occuparsi inmodo più approfondito di questo

tema, proponendo di esaminare aumento ed eventuali

conseguenze in un contesto generale. Bisogna inoltre
esaminare fra l’altro le zone d’impiego, la nuova generazione

di quadri accademici, come pure la perdita del Know-How

dopo il passaggio nella riserva.

Impiego alternativo all’estero?
Considerando i molteplici impieghi eseguiti da piccole

unità dell’esercito ad eccezione della Swisscoy), il dottor
Enrique Steiger dubita che la Svizzera sia effettivamente in

grado di sfruttare i veri punti forti di un piccolo stato neutro

che gode di fiducia e credibilità nel mondo intero. I
suoi dubbi lo hanno portato a sviluppare negli ultimi dieci

anni la visione di una truppa di protezione umanitaria.

Nello sviluppo della sua visione, il dottor Steiger può contare

su lunghi anni d’esperienza civile e militare nell’ambito

della tutela della pace. La formazione a carattere

poliziesco entrerebbe in azione sin dall’inizio per la protezione

della popolazione civile nelle zone conflittuali. Detta

formazione avrebbe il compito di proteggere le infrastrutture

civili, quali ospedali, depositi di generi alimentari,

accampamenti per profughi, convogli umanitari, etc. Il
dottor Steiger apprezzerebbe se la sua visione fosse esaminata

alla luce di tutte le attuali realtà a livello militare, politico

ed diritto(internazionale). La SSO ritienemolto importante

che la Svizzera continui ad offrire il suo appoggio

all’estero. Questo progetto umanitario merita di essere

preso in considerazione quale eventuale contributo del

nostro paese all’estero.
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L’importante non è

quindi la grandezza
dell’esercito,
bensì il livello
d’istruzione ed il
grado di prontezza.
Il periodo d’istruzione

anni di servizio)
deve essere concentrato

e non esteso
il più a lungo
possibile.
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